VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 13
  del  06.04.2005

OGGETTO:

ADOZIONE SECONDA VARIANTE  AL PIANO PARTICOLAREGGIATO DEL CENTRO STORICO.

L’anno DUEMILACINQUE  (2005), addì  SEI del mese di APRILE, alle ore 20,10 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ordinaria, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

TOCCO FULVIO, BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, PINNA UMBERTO, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO, CADDEO BRUNO, MARRAS GIUSEPPE,  TUMATIS CESARE;

BOERO PAOLO, MEDDA GIUSEPPE, SANNA GIAMPIERO. 

           Sono  assenti  i consiglieri:

COSTANZO ROSA, MARRAS GIANFRANCO, PASCI MAURO, PIRAS VALERIA, VACCA RITA.


Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 12,  assenti n. 5

         
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Maria Corradi.

Assume la Presidenza il sig. TOCCO FULVIO - Sindaco, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

Alle ore 20.20 circa, esce il consigliere Becciu Gian Luca. I consiglieri presenti sono pertanto 11 e gli assenti 6.

Alle ore 20.25 circa, entra il consigliere Marras Gianfranco. I consiglieri presenti sono pertanto 12 e gli assenti 5.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO: 

· che con deliberazione C.C. n° 64 del 29.09.1995 si approvava definitivamente una variante al Programma di Fabbricazione interessante il Centro Storico;

· che con deliberazione C.C. n° 24 del 24/03/98 si approvava definitivamente il Piano Particolareggiato della zona «A» Centro Storico dello strumento urbanistico allora vigente;

· che tale piano è operante dall’8.05.1998, data di pubblicazione sul B.U.R.A.S. dell’avviso di avvenuta esecutività della suddetta delibera;
· che con deliberazione n° 37 del 05.07.2000 il Consiglio Comunale ha approvato la prima variante al piano;
· che il Piano Urbanistico Comunale, pubblicato sul B.U.R.A.S., parte Terza, n° 20 del 05.07.2004, ha incorporato detto Piano Particolareggiato con relativa perimetrazione;

RIBADITO che  il Comune di Serrenti pone come obiettivi  prioritari per il governo della realtà urbana la riqualificazione, la valorizzazione ed il rilancio del centro storico, la conservazione dei valori architettonici, dei suoi spazi collettivi per migliorare la qualità della vita, nonché favorire e promuovere nuove occasioni di lavoro, in armonia con la riscoperta  e riappropriazione dell’identità storica del territorio; 

CONSIDERATO che seppur  la prima variante abbia fornito notevoli risposte alla suddetta finalità, ancora una volta l’applicazione sul campo del piano ha fatto emergere situazioni difformi tra ciò che presenta la realtà dei luoghi e ciò che viene indicato cartograficamente, per cui si è affidato all’Ufficio Tecnico Comunale la predisposizione di una seconda variante;

RILEVATO che la variante proposta, seguendo la stessa filosofia di quella precedente, interessa esclusivamente proposte di lievi variazioni di lotti più avanti indicati per i quali i privati hanno avanzato la richiesta per consentire un adeguato intervento edilizio, tanto da poter essere definita come una variante di carattere puntuale, interessando nello specifico alcuni lotti all’interno dei relativi isolati in cui gli stessi ricadono, mentre per quanto concerne tutti gli altri lotti facenti parti della zona omogenea A restano validi i parametri di indagine e progetto della precedente variante e del Piano particolareggiato già approvati, in attesa di essere ristudiati con un nuovo progetto;

APPURATO, invece, che una modifica interessante tutti i lotti del centro storico è relativa all’art. 28 delle norme di attuazione del Piano Particolareggiato, che specifica la destinazione d’uso: la variante estende la possibilità per tutti gli immobili ricadenti nella zona omogenea A all’utilizzo anche del primo piano per lo svolgimento di attività di carattere commerciale-direzionale o similari, fermo restando il rispetto di tutte le normative vigenti in materia;

ACCERTATO, pertanto, che la variante in oggetto tratta situazioni singole e specifiche, scelta che consente di dare risposte significative senza incidere sull’assetto e sull’impianto urbanistico del piano particolareggiato, in quanto non modifica gli standard urbanistici e la normativa, e lascia inalterata la perimetrazione complessiva, gli assetti viari, le tipologie, mentre incide in modo lieve sulle modalità d’intervento e sulle scelte progettuali già approvate;

VERIFICATO, quindi, che la variante interessa prevalentemente i seguenti aspetti:

· difformità nella perimetrazione dei singoli lotti;

· diversa indicazione dell’ambito d’intervento;

· adeguamento delle modalità d’intervento;

· aggiornamento dati metrici;

VERIFICATO, altresì, che:

·  i due parametri fondamentali in uno studio urbanistico, rappresentati dalla volumetria e dall’indice fondiario di edificabilità, nella maggioranza dei casi trattati sono stati ridotti, e che per gli stessi globalmente si è passati da un indice fondiario medio di 2,73 mc/mq  a 2,54 mc/mq;

· la variante ha interessato complessivamente n° 21 lotti urbanistici, sulla base delle istanze presentate dai privati, oltre ad alcuni lotti adiacenti (n° 13) per i quali è stata ridefinita la corretta perimetrazione;

SENTITA la relazione del responsabile del Servizio Tecnico Manutentivo, ing. Alberto Atzeni;


VISTA la legge n° 1150/42;


VISTA la L.R. n. 45/1989;

PRESO ATTO del parere favorevole espresso sulla proposta di variante dalla Commissione  Edilizia nella seduta del 24.03.2005;


ACQUISITO il preventivo parere favorevole sulla proposta di delibera espresso, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n° 267/2000, dal Responsabile del Servizio Tecnico Manutentivo;

con  voti unanimi, resi per alzata di mano

DELIBERA

- Di adottare la seconda variante al vigente piano particolareggiato del centro storico, che si riporta di seguito in modo sintetico:

COMPARTO “A”

Lotto N°3

· Rettifica del perimetro di individuazione del lotto e della sagoma del fabbricato.

· Modifica tipologia di intervento da “manutenzione ordinaria” a “manutenzione straordinaria”.

Lotto N°5

· Rettifica del perimetro di individuazione del lotto in quanto è diviso in due proprietà e ubicazione di alcuni locali preesistenti non indicati nel piano vigente.

· Demolizione e ricostruzione di volumi accessori traslati all’interno del lotto.

Lotto N°25

· Rettifica del perimetro di individuazione del lotto e della sagoma del fabbricato.

· Modifica tipologia di intervento da “manutenzione ordinaria” a “demolizione totale e ricostruzione parziale”.

Lotto N°31

· Rettifica del perimetro di individuazione del lotto e della sagoma del fabbricato.

· Modifica tipologia di intervento da “manutenzione straordinaria” a “demolizione e ricostruzione del fabbricato”.

· Modifica della sagoma del nuovo fabbricato da ricostruire e nuovo allineamento stradale.

COMPARTO “B”

            

Lotto N°20

· Rettifica del perimetro di individuazione del lotto e reale ubicazione di alcuni locali all’interno dello stesso.

· Demolizione di alcuni locali accessori all’interno del lotto e ricostruzione volumetrica accorpata al fabbricato principale; realizzazione della copertura a due falde secondo la soluzione progettuali  B.

Lotto N°23

· Rettifica del perimetro di individuazione del lotto e della sagoma del fabbricato.

· Modifica dell’intervento edificatorio da manutenzione ordinaria a manutenzione straordinaria in quanto trattasi di un fabbricato realizzato con murature perimetrali in blocchi di calcestruzzo e solaio orizzontale in latero-cemento .

· Realizzazione della sopraelevazione al piano primo secondo la tipologia “C” nel rispetto delle distanze tra i corpi di fabbrica. 

· La possibilità di realizzare una scala esterna al fabbricato (lato cortile posteriore) per consentire l’accesso indipendente all’appartamento da realizzare al piano primo.

Lotto N°66

· Rettifica del perimetro di individuazione del lotto e della sagoma del fabbricato.

· Demolizione totale del fabbricato e ricostruzione del medesimo con un nuovo ingombro. 

COMPARTO “C”

Lotto N°50

· Rettifica del perimetro di individuazione del lotto e della sagoma del fabbricato.

· Demolizione totale del fabbricato e ricostruzione del medesimo con un nuovo ingombro. 

COMPARTO “D”

          

Lotto N°8

· Rettifica del perimetro di individuazione del lotto e dei corpi di fabbrica.

· Modifica tipologia di intervento prevista dal Piano Particolareggiato inserendo anche la possibilità di demolizione e ricostruzione parziale del alcuni corpi di fabbrica.

Lotto N°63

· Realizzazione della continuità prospettica lato via Roma mediante eliminazione dell’attuale dislivello tra i due corpi di fabbrica prospicienti la viabilità.

· Modifica tipologia di intervento prevista dal Piano Particolareggiato con possibilità di demolizione di un volume relativo ad un fabbricato interno e realizzazione di incremento volumetrico per la continuità prospettica suddetta.

COMPARTO “E”

           

 Lotto N°5

· Rettifica del perimetro di individuazione del lotto e dei corpi di fabbrica.

· Demolizione di alcuni locali ormai fatiscenti; ristrutturazione totale del fabbricato. 

   

Lotto N°96

· Rettifica del perimetro del lotto e suddivisione dello stesso in due proprietà distinte con conseguente modifica e aggiornamento delle schede di progetto.

Lotto N°97

· Rettifica del perimetro del lotto e suddivisione dello stesso in due proprietà distinte con conseguente modifica e aggiornamento delle schede di progetto.

COMPARTO “F”

            

Lotto N° 38

· Suddivisione del lotto N° 38 in numero cinque nuovi lotti e ridistribuzione dei volumi.

     

Lotto N° 66

· Modifica tipologia di intervento edificatorio da “manutenzione ordinaria” in “manutenzione straordinaria” per realizzazione copertura inclinata senza incremento della volumetria.

COMPARTO “G”

Lotto N° 42 – 41 parte

· Accorpamento di parte del lotto N°41 (recentemente acquistato) al lotto N°42 già di proprietà del richiedente.

· Demolizione e ricostruzione del fabbricato ricadente sul lotto 41 parte accorpato al lotto N° 42 lasciando inalterati i volumi e le superfici preesistenti.

Lotto N°51

· Rettifica del perimetro di individuazione del lotto.

· Modifica della sagoma edificatoria del nuovo volume da edificare a seguito di demolizione di volumi esistenti e aggiornamento della relativa scheda di progetto.

COMPARTO “H”

Lotto N°10

· Rettifica del perimetro di individuazione del lotto.

· Demolizione parziale dei fabbricati e nuova ricostruzione, manutenzione straordinaria edificio prospettante sulla via Garibaldi  come da planimetria  e scheda lotto con indice medio di Piano Particolareggiato fino a 2,73 mc./mq.  

COMPARTO “L”



Lotto N°1

· Possibilità di traslare il volume nuovo consentito dal vigente Piano Particolareggiato in modo da accorparlo al fabbricato esistente per creare un unico corpo di fabbrica.

Lotto N°12 – 16

· Rettifica del perimetro di individuazione del lotto e della sagoma del fabbricato.

·  Modifica tipologia di intervento edificatorio da “manutenzione ordinaria”a “manutenzione straordinaria”.

Lotto N° 25/A

· Possibilità di utilizzare la nuova volumetria prevista al piano primo per l’ampliamento dell’attività artigianale esistente al piano terra.

- Di dare atto che i lotti e gli interventi previsti sono quelli espressamente indicati negli atti allegati   alla presente deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale;

· Di precisare che la variante è composta dai seguenti elaborati:

· Relazione generale

· Schede lotti

· Parametri comparti

· Tav. 1 – planimetria generale centro storico

· Tav. A ind. – indagine isolato A

· Tav. A prog. – interventi comparto A

· Tav. B ind. – indagine isolato B

· Tav. B prog. – interventi comparto B

· Tav. C ind. – indagine isolato C

· Tav. C prog. – interventi comparto C

· Tav. D ind. – indagine isolato D

· Tav. D prog. – interventi comparto D

· Tav. E ind. – indagine isolato E

· Tav. E prog. – interventi comparto E

· Tav. F ind. – indagine isolato F

· Tav. F prog. – interventi comparto F

· Tav. G ind. – indagine isolato G

· Tav. G prog. – interventi comparto G

· Tav. H ind. – indagine isolato H

· Tav. H prog. – interventi comparto H

· Tav. L ind. – indagine isolato L
· Tav. L prog. – interventi comparto L

- Di approvare la seguente riformulazione dell’articolo 28 delle norme di attuazione del piano particolareggiato del centro storico:


“Art. 28 – Destinazione d’uso

   E’  possibile modificare la destinazione d’uso di un immobile da commerciale a residenza e viceversa.”
- Di prevedere l’iter di approvazione ai sensi dell’art. 21 della L.R. 45\89.


Il presente verbale previa lettura, è stato approvato e sottoscritto come appresso:

               IL SINDACO                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________


Certifico che la presente deliberazione viene affissa in data                             all’albo pretorio comunale e contestualmente comunicata ai capigruppo consiliari (art. 38 L.R. 38/94), prot. n. _______.

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’

Certifico che la presente deliberazione è stata pubblicata mediante affissione all’albo pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi dal                                           al                                         (art. 30 L.R.n° 38/94).

Serrenti, lì ____________

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________

      La presente deliberazione non soggetta a controllo di legittimità, è divenuta esecutiva in data

 a seguito di pubblicazione all’albo pretorio comunale per dieci giorni consecutivi dal                            , senza opposizioni.

Serrenti, lì ______________

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________


Copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Serrenti, lì ______________

                                                                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE
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